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Veneto: contributi alle PMI per favorire la ripresa della domanda turistica 

Il bando della Regione a sostegno delle reti di impresa, associazioni e consorzi

La Regione del Veneto mette a disposizione più di 6 milioni euro per sostenere la realizzazione di interventi
sui  mercati  nazionali  e  internazionali  che  favoriscano  la  ripresa  della  domanda  turistica verso
destinazioni e prodotti turistici della regione, in coerenza con l’immagine coordinata della Regione Veneto
“Veneto,  The  Land  of  Venice”.

Il bando si rivolge alle aggregazioni di almeno 15 micro, piccole e medie imprese (PMI) costituite nella
forma di:

• rete di imprese, ossia un contratto di rete con o senza soggettività giuridica;

• associazione temporanee di impresa (ATI) o Associazioni temporanee di scopo (ATS);

• consorzio (e società consortili), attraverso l’individuazione puntuale delle imprese consorziate
che aderiscono al progetto.

Le aziende possono richiedere contributi per realizzare le seguenti tipologie di interventi:

• analisi  di  supporto  a  strategie  volte  a  favorire  il  ritorno  della  domanda  nazionale  ed
internazionale. Nel caso di mercati esteri dovranno essere compresi i Paesi con priorità per i
mercati di lingua tedesca e/o nord europea. Saranno ammesse le attività di sviluppo dei social
network all’estero finalizzate allo sviluppo dei rapporti con i Tour Operator stranieri, nonché allo
sviluppo di accordi contrattuali;

• coordinamento e gestione del progetto in relazione alle attività da svolgere nel mercato italiano e
negli altri Paesi obiettivo;

• attività di promozione commerciale come la creazione e gestione di incontri fra la domanda e
l’offerta, la partecipazione ad eventi promozionali e manifestazioni fieristiche, la pianificazione di
iniziative di incoming di Tour Operator e di press tour e di coinvolgimento di influencer nazionali
e/o  internazionali  il  cui  valore  sia  certificato  da  un  elevato  standard  di  notorietà,  nei
territori/destinazioni dove hanno sede le imprese dell’aggregazione. 

I  contributi sono a fondo perduto e pari  all’80% della spesa sostenuta in  regime “de minimis”  per  la
realizzazione del progetto e nella misura del 50% delle spese sostenute in regime di esenzione. L’aiuto verrà
concesso per la realizzazione di progetti che prevedono spese comprese tra i 200.000 e i 750.000 euro. 

La  domanda  di  partecipazione  al  bando  deve  essere  compilata  e  presentata fino  al  27  maggio 2021,
esclusivamente  attraverso  il  Sistema  Informativo  Unificato  della  Programmazione  Unitaria
(SIU), www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/siu.   

Per  maggiori  informazioni  è  possibile  consultare  il  bando  disponibile  sul  sito  della  Regione  del
Veneto, www.regione.veneto.it. 

• Fonte: Regione del Veneto
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Il Lavoro che cambia: percorsi per il rafforzamento delle competenze dei lavoratori delle filiere del 
Veneto

Dalla Regione un bando da 2 milioni di euro a sostegno del capitale umano delle imprese venete del
Made in Italy

 

Favorire  l’occupabilità  dei  lavoratori  interessati  da  ammortizzatori  sociali  e  occupati  nelle  imprese  del
comparto  manifatturiero  del  Made in  Italy:  è  questo  l’obiettivo  del  bando,  promosso  dalla Regione del
Veneto,  "Il  Lavoro che cambia: percorsi  per il rafforzamento delle competenze dei lavoratori delle



filiere  del  Veneto”.

Il bando finanzia la realizzazione di interventi di politiche del lavoro per i lavoratori e le imprese con
una particolare attenzione ai contesti aziendali micro o piccoli, particolarmente vulnerabili per effetto della
pandemia.

Nello specifico, l’iniziativa intende intervenire sui settori produttivi, le filiere e le imprese dell’occhialeria,
del sistema moda (tessile, abbigliamento, moda), del calzaturiero e della concia, che si trovano in
situazione di crisi conclamata o prevista promuovendo l’aggiornamento delle competenze dei lavoratori a
rischio di disoccupazione, e stimolando allo stesso tempo le aziende ad avviare processi di innovazione e
riorganizzazione  industriale,  con  particolare  attenzione  all’individuazione  e  promozione  di  nuovi
prodotti/servizi, all’adozione di nuove tecnologie, allo sviluppo di nuove competenze e alla ristrutturazione di
processi e sistemi produttivi, con l’obiettivo di sostenere la ripresa e la competitività delle imprese venete e
delle filiere nel loro complesso.

L’iniziativa mira inoltre a sostenere i lavoratori delle filiere coinvolte che attraverso lo strumento del
Workers  Buyout garantiscono  continuità  all’attività  d’impresa colpita  da  situazioni  di  crisi  o  che
presenta  problematiche  riferite  al  ricambio  generazionale.  Le  proposte  progettuali  possono  essere
presentate  dagli enti  accreditati  alla  Formazione Continua e dalle  imprese private delle  filiere/settori
indicati - oppure di altre filiere/settori purché abbiano aderito a un Accordo di filiera/settore - in partenariato
con  gli enti  accreditati  ai  Servizi  al  lavoro  e  con  altre  imprese ed  eventuali  partner  di  rete.

Due le linee d’intervento previste:

• LINEA 1 “Il Lavoro che cambia”: progetti per il mantenimento dei posti di lavoro attraverso lo
sviluppo  delle competenze dei  lavoratori  delle imprese delle filiere/settori  previsti  dal  bando,
basati sul rafforzamento delle competenze dei propri lavoratori sospesi, per meglio rispondere
alle esigenze strategiche aziendali;

• LINEA 2 “Workers buyout (WBO)”:  progetti  finalizzati a supportare i  lavoratori  coinvolti  nei
percorsi di WBO già avviati per garantire continuità all’impresa colpita da situazioni di crisi o che
presenta problematiche riferite al ricambio generazionale.

Le risorse finanziarie ammontano complessivamente a 2 milioni di euro. Le proposte progettuali relative
alla LINEA 1  “Il  Lavoro  che cambia” possono  essere  presentate  con  modalità  a  sportello entro  il  30
settembre 2021 sulla base del seguente calendario:

• sportello 1: 10 - 31 maggio 2021

• sportello 2: 1 luglio – 2 agosto 2021

• sportello 3: 1 - 30 settembre 2021. 

Le proposte progettuali relative alla LINEA 2 “Workers buyout WBO” possono essere presentate entro il 2
novembre  2021 fino  ad  esaurimento  delle  risorse  disponibili.
Maggiori  informazioni  sulle  modalità  di  partecipazione  sono  disponibili  nel bando,  e  relativi  allegati,
pubblicato sul Bollettino Regionale della Regione del Veneto.

 

• Fonte: Regione del Veneto

Di seguito è pubblicato il calendario dei webinar in programma GIUGNO 2021

Lavoratori
16/06/2021 ore 10.00
IL LAVORO AL CENTRO. Come accedere alle politiche attive con i CPI 
Obiettivo del webinar è presentare le principali politiche attive (Assegno per il Lavoro, tirocinio, Work 
Experience, Garanzia Giovani e corsi di formazione) che la Regione del Veneto ha messo in campo per i 
lavoratori. L’incontro fornirà informazioni sui servizi gratuiti attivi in Veneto per accompagnare le persone 
verso il lavoro con percorsi personalizzati e a catalogo attivati dai Centri per l'Impiego in collaborazione con 



gli Enti Accreditati per i Servizi al Lavoro. Si forniranno indicazioni pratiche e suggerimenti utili per accedere 
alle opportunità con i CPI, anche attraverso le nuove funzionalità presenti nel portale ClicLavoro Veneto.
ISCRIZIONI > https://attendee.gotowebinar.com/register/3134499157469140239

Aziende, Consulenti del lavoro, Professionisti, Operatori del mercato del lavoro
23/06/2021 ore 15.00
IL LAVORO AL CENTRO. Gli strumenti del collocamento mirato: la compensazione territoriale e la 
compensazione intergruppo
Nel corso del webinar, che rappresenta il sesto appuntamento del ciclo "Pillole di collocamento mirato", 
saranno illustrati gli strumenti della compensazione territoriale e della compensazione infragruppo. Sarà fatto
cenno inoltre alla relativa compilazione nel prospetto informativo.
ISCRIZIONI > https://attendee.gotowebinar.com/register/5006265972352173837


